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SENATO DELLA REPUBBLIC-A 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Renatori SERENI, I.~USSU, NEGARVII.~LE, NEGRI, COI,OMBI, BOSI, FABBRI, 

RISTORI, !ORIO, SPEZZANO, IJBERALI, DE I.~UCA IJuca, GIUSTARINI, BOCCASSI, FANTUZZL 

PASTOR.E Ottavio e GAVINA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 APRILE 1956 

Provvedimenti straordinari a fa;vore dei piceoli e medi coltivatori 
colpiti dalle avvers1tà atmosferiche dell'inverno 1955-56. 

ONOREVOLI SENATORI. Le condizioni già 
gravi delle piccole e medie imp.r·ese agricole 
dirette coltivatric-i, oberate dagli alti costi dei 
prodotti industriali necessari all'agricoltura, 
dall'incidenza della rendita fondiaria e dagli 
oneri fiscali insostenibili, gravanti nel sistema 
tributario vigente non anco.ra adeguato ai prin­
cìpi costituzionali sui ceti meno abbienti, han-­
no subito un vero e proprio colpo di grazia a 
seguito dell'ondata di maltempo che si è abbat­
tuta nel decorso inverno su tutto il. paese e 
deH'avverso andamento stagionale delineatosi 
con l'inizio della primavera. 

Non solo, infatti, risultano distrutte le col­
ture in atto e i frutti pendenti ma, dagli acce.r·­
tamenti effettuati anche attraverso gli Is.pet­
torati dell'agricoltura, risultano compromessi 
gravemente i futuri raccolti e danneggiati in 
modo permanente gli stessi impianti arborei. 

Se l'ondata di ma.J.te.mpo, per le gravissime 
conseguenz.e che ha deteTminato, ha messo a 
nudo in modo ormai incontestabile i vizi di 
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struttura dei rapporti economi·ci e socia1i nelle 
campagne, e sottolineato l'urgenza sempre più 
pressante di quelle riforme che da anni i con·­
tadini italiani invocamo, dalla :rifo.nna fon­
diaria generale a quella del sistema tributario 
e dei rapporti co·ntrattuali, essa ha posto al­
l'ordine deJ giorno del Gaverno e del Parla­
mento la necessità di immediate ed ' adeguaJte 
misure capaci di a1leviare gli effetti negativi 
delle avvers.ità atmosferiche ·e di con·s·eritire ai 
piccoli e medi produttori agri·coli il rapido 
ripristino degli impianti e la ripr\esa produttiva. 

Sulla entità del danno, il Governo e g.J..i Ispet-- · 
torati provinciali e compartimentali dell'agri~ 
col,tura hanno d·eliherata1nente ·conservato il 
massimo riserbo, nel tentativo di attenuarne la 
misura di fronte all'opinione pubblica. 

Tuttavia, dai dati comunicati dalle agenzie 
di informazioni, dagli elementi raccolti dalle 
organizzazioni di categoria, dalla stessa infor­
mazione ·giornalistica, si desume che il danno · 
ascende a diverse centinaia di miliardi di hre. 
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Due milioni di olivi ri,sultano damneggiati 
grave·m·ente nella sola regione pugliese, vaste 
piantagioni di recente impianto risultano addi­
r ittura distrutte nella reg·ione tos.cana, i man­
dorleti risultano danneggiati, semp1~e secondo 
le fo~ti uffi_ciose, all'SO per cento._ 

Le colture o.rtive, poi, sono state letteral-
1r1ente distrutte, con perdibe gravissime per 
quelle piccole imprese che dalle coltivazioni 
primaticce traggono gli introiti essenziali per 
il bilancio aziendale. 

Gli a·grmneti hanno subìto perdite che a:scen-· 
dono a decine di miliardi, non solo perchè 
buona parte della produzione, secondo la con-· 
suetudine d·egli agricoltori i~taliani, era ancora 
sugli alberi, ma per il pregiudizio arr1ecato 
alla fioritura prossima e per il danno alla con­
sistenza stessa degli alberi e degli impianti di 
protezione. 

Le stesse colture c·erealicole, in mo·lte zone, 
risultano ·COlpi,te e r'Ìs·entiranno nella prossima 
campagna del gelo e della troppo prolungata 
giacenza delle nev1 sui campi coltivati. 

Perdite notevolissim.e ha subìto persino la 
apicoltura; senza dire degli aHevamenti di be­
stiame, che per la contrazione deHe disponi­
bilità di foraggio e per .la speculazione rapida­
mente sviluppatasi nel mercato dei mangimi 
sono stati l·etteralmente decimati, più che daHa 
morìa, verificatasi in alcune zone, dalla neces­
sità neHa quale sono venuti a trovarsi gli alle­
vato,ri di vendere, a prezzi di gran lunga al 
disotto del valore medio, Io stesso bestiame da 
latte. 

Quali effetti negativi potranno determi~narsi 

per l'avvenire, sarà facile com.prendere ove si 
ponga mente ane insormontabili diffi.coltà che 
i piccoli imprend.i tori agricoli, privi oltretutto 
dei necessari capitali, incontreranno nell'opera 
di ripristino degh impianti e nella ripresa delle 
attività produttive. 

Il Governo, d'a1tra parte, rispondendo alle 
numerose interpellanze ed interrogazioni :p re · 
sentate dalla opposizione, non ha manifestato 
alcun proposito di tene,r conto della entità del 
disastro e di promuovere quelle m isure, sia 
pure limitate ma capaci di agevolare la ri­
presa produttiva nelle aziende piccole e medie, 
che si dibattono neHe innanzi denunziate dif­
ficoltà. 

Due .soli provved-imenti di portata limitatis­
sima sono stati ufficialmente proposti, ed essi 
riguardano la concessione di modeste agevola­
zioni credi tizie da una parte .e la rateizzazione 
di alcuni oneri tributari da,ll' altra. 

Siffatti provvedimenti, volti solo a spostare 
nel tempo· .Je conseguenze economiche del mal­
tempo, non solo sono irrilevanti, ma in alcuni 
casi si rivelano addirittura negativi. 

La rateizzazione delle imposte, ad esempio, 
pu,r apparendo come il nlinore di due mali, im­
porrà nel prossimo anno, quand-o ancora i pic­
coli produttori realizz.eranno una minore pro­
duzione, il maggior onere del 25 per cento delle 
imposte relative al corrente esercizio che sa­
ranno rateizzate. 

Una vasta agitazione è ancora in atto nelle 
campagne. In numerose ed imponenti manife­
stazioni pubbliche, nel corso dei convegni e 
d·elle assemblee di categoria, i contadini ita ·· 
1iani hanno espresso chiaramente la loro aspi­
razione a più radi.cah provvedimenti, e di que­
ste aspirazioni il Parlamento italiano non può 
non tener conto. 

D'altra parte, ripercussioni sensibili del di­
sastro si ·sono avute nel settor·e dell'occupazione 
bra.cciantHe, poichè nel periodo di assorbimento 
della mano d'opera per determinati rac-colti, i 
braccianti ag.ricoh hanno visto dileguarsi, a 
ragione .deHa perdita delle produzioni, una sia 
pur hmitata possibilità di occupazione. 

Le considerazioni di cui innanzi ci hanno 
indotto, in mancanza di una adeguata inizia­
tiva governativa, a propoTre il presente dise­
gno di legge, con il quale si vuole raggiungere, 
neU'int·eresse dei contadini e delhi produzione 
agricola, il duplice obbiettivo ,di agevolare la 
ripresa produttiva e di assicurare, attraverso 
un .sistema di sussidi e finanziamenti delle 
opere .di ripristino, connesso per le grosse im­
prese all'imponibile della mano d'opera, la mag­
giore occupazione bra-cciantile. 

Con l'artic-olo l delia proposta si dispone la 
concessione di un indennizzo non i:ruferiore al 
25 per ce-nto del danno subìto a fav-ore di tut.ti 
i coltivatori diretti, anche se mezzadri, coloni 
o compartecipanti, che abbiano subìto- danno 

a:Ue produzioni in atto in misura non infe­
riore al 20 per cento dell'inte.ra produzione. 
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Con l'articolo 2 · si dispone a favore delle 
aziende agricole danneg,giate la concessione 
dei ·contributi previsti dalla legge l Q luglio 
1946, n. 31, anche quando le opere di sistema·­
zione e ripristino siano eseguite personalmente 
o dai familiari del coltivatore. 

Allo scopo di assicurare la più larga dispo­
nibilità di finanziamenti per il ripristino, con 
l'articolo 5 .si dispone a favore delle aziende 
danneggiate e con criteri di :Precedenza, la 
concessione di mutui sul fondo di rotazione. 

La concessione dei finanziamenti è però SU·­

bordinata (ai fini del conseguimento dell'oh­
biettivo della massima occupazione di mano 
d'opera) all'obbligo fatto ai proprietari di as­
sunzione di mano d'opera ai sensi e con le 
modalità previste dalla legg·e che regO'la l'im­
ponibile. 

Accanto alle provvidenze di carattere finan­
ziario, il disegno di legge p1~evede, relativa­
mente all'annata agraria 1955·-56, ed indipen­
dentemente da o~ni altro elemento di valuta­
zione .dei .rapporti contrattuali, al solo fine di 
attenuare le conseguenze economiche della ca-la­
mità a carico del coltivatore non proprietario, 
due norm·e particolari : 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Ai coloni, mezzadri, compartecipanti, colti­
vatori diretti, cooperative agricole che abbiano 
subìto danni ai prodotti delle colture in atto 
in misura supe.rior·e al venti per cento, in di-­
pendenza delle avversità atmosferiche dell'in­
verno 1955-5·6, è concesso un indennizzo non 
inferiore al 25 per cento del danno subìto. 

Art. 2. 

Alle az.iende agricoLe che, in conseguenza. de­
gli eventi di cui all'articolo precedente, inten­
dano procedere a lavori di sistemazione agra­
ria, di ripristino delle coltivahilità dei ter­
reni, sono concessi contributi ai sensi e con 
l·e modalità stabilite dal decreto legislativo pre­
sidenziale l o luglio 1946, n. 31. 

la riduzione del 30 per cento di tutti i 
canoni di affitto lega1mente dovuti per i ter­
reni danneggiati; 

l'esonero dei mezzadri, coloni e comparte­
cipanti da ogni partecipazione alle spese soste­
nute per le coltivazioni distrutte o parzial­
mente danneggiate. 

Circa la riduzione dèi canoni di affitto, va 
appena sottolineato che il provvedimento vuole 
riferirsi ai canoni in vigore tra le parti, in 
virtù non solo dei contratti, ma anehe delle 
norm·e legislative regolanti la materia, o di 
queHe decisioni deUe sezioni specializzate per 
l'equo affitto che abbiano ·modificato la misura 
dei canoni in base a fatti ed elementi diversi 
dalle oonseguenze del maltempo. 

Con gli articoli 7 -8·-9 infine, si r·egola la 
procedura di richiesta degli indennizzi, si auto­
rizza la spesa complessiva di 50 miliar:di per 
l'attuazione della legge e si provved·e infine 
aHe conseguenti variazioni di bilancio dispo­
nendo che l'importo complessivo sia detratto 
dai bilanci della difesa e deH'interno. 

A parziale deroga dell'articolo 2 de!} decreto 
legislativo presidenziale r lug·lio 1946, n. 31, i 
contributi sono concessi ai coloni, mezzadri e 

coltivatori diretti, anche quando le opere di cui 
a1 comma che p;recede siano .eseguite perso­
nalmente e dai propri familiari, previa auto­
rizzazione e sue:cessivo accertamento d·ell'J.spet­
torato agrario provinciale. 

I ripristini e le sistemazioni di cui al primo 
comma del pres·ente articolo sono obbligato.rie 
per tutte le aziende non condotte a coltiva­
zione diretta. Per l'esecuzione dell'obbligo eh€ 
precede, i P1r.efetti con prO'prio decreto, da es·a­
minars.i entro i 30 giorni, debbono stabilire 
l'obbligo di assunzione di mano d'opera, ai 
sensi e con le modalità stabilite dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
16 settembre 1947, n. 929. 

Il parere favorevole della commissione di 
cui aH'articolo 6 del decreto legislativo del Capo 
provviso1~io dello Stato 16 settembre 1947, 
n. 929, non è obbligatoria per le ;provinc·e pe.r 
le quali sia stata concessa precedente autoriz­
zazione. 
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Art. 3. 

Nei casi 'previ.sti da-ll'arti~colo 1 della pre-­
sente legge, i canoni dovuti nei contratti d'af­
fitto, ,nei contratti misti d'affitto e colonia, 
nelle concessioni ~enfiteutiche, in tutti i con­
tratti parziari comunque denominati, nei quali 
il concedente non partecipa alle spes-e di con­
duzione, nelle concessioni di terre incolte e 
insufficientemente coltivate, il canone legal-· 
mente dovuto pe,r -l'annata a·graria 1955-56 è 
6dotto de·l 30 per cento. 

Art. 4. 

N·ei -contratti di mezzadria, colonia parziaria 
e compartecipazione, le spese effettuate per le 
colture andate distrutte o parzialmente dan­
neggiate fanno esclusivo earico ai concedenti. 

Art. 5. 

Le parti di spesa necess-arie per le s~ist€ma­

zioni e i ripristini di cui all'articolo 2 della p.re­
. sente legge ed eccedenti il contributo di cui 
aHo stesso artkolo 2, sono sussidiate con il 
fondo di rotazione previsto dalla legge 25 luglio 
1952, n. 949, se-condo le modal'ità disposte in 
detta legge con precedenza s.ugli .altri finanzia­
menti in essa previsti. 

Art. 6. 

Nei casi previsti dall'articolo 1 della p,re-· 
sente le·gge, ai colo-ni, mezzadri, comparteci · 
panti, coltivatori diretti e alle ·cooperative agri­
cole è concesso l'esonero dal p-agamento delle 
imposte erariali e locali relative all'anno 1956 
ed il rimborso di quanto pagato a detto titolo, 
quando il danno complessivo sia superio.re al 
45 per c·ento. 

Art. 7. 

Le domande volte ad ottenere la concessione 
degli indennizzi previsti dall'articolo l della 
presente legge sono presentate, in esenzione 
dal bollo, al sindaco del Comune, e su ai esse 
provvede il Comitato provinciale di agricol­
tura. 

Art 8. 

È autorizzata la spesa di 20 miliardi di lire 
per gli indennizzi di ·cui a.Jl'artic-olo l e d i 
30 miliardi per i contributi di ·cui all'articolo 2 
della presente legge. 

Art. 9 . 

Ag1i one·ri di cui all'articolo precedente si 
provved·e m-ediante sopipre-ssione della spesd. 
strao;rdinaria di cui allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per l' eser­
cizio finanziario 195·6-57. 




